
Repertorio n.  165 Raccolta n.  112

VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

26 febbraio 2015

Il giorno ventisei febbraio duemilaquindici.

In Firenze, in un locale dell’aeroporto Amerigo Vespucci, in via del

Termine n. 11.

Avanti a me dottor FEDERICO ELICIO, notaio in Grosseto, iscritto pres-

so il Collegio notarile di Grosseto, è personalmente comparso il dot-
tor:

- MARCO CARRAI, nato a Firenze il 16 marzo 1975, domiciliato per la

carica presso la sede sociale, nella sua qualità di Presidente del Con-
siglio di Amministrazione della società per azioni denominata:

"Aeroporto di Firenze S.p.A."

in breve "ADF S.p.A.", con sede in Firenze, via del Termine n. 11, capi-
tale sociale  € 9.034.753,00 (novemilionitrentaquattromilasettecento-

cinquantatre virgola zero) sottoscritto e versato, suddiviso in n.

9.034.753 (novemilionitrentaquattromilasettecentocinquantatre) azio-

ni del valore nominale di € 1,00 (uno virgola zero) ciascuna, codice fi-

scale ed iscrizione presso il Registro delle Imprese di Firenze n.

03507510489, Rea n. FI/366022, società quotata presso il Mercato Te-

lematico Azionario, gestito da Borsa Italiana S.p.A.,

di seguito anche “AdF” o la “Società”,

comparente della cui identità personale io notaio sono certo.

Si premette:

- che in Firenze, presso l’aeroporto Amerigo Vespucci in via del Termi-

ne n. 11, in data 9 febbraio 2015 si è svolta l'assemblea straordinaria

della predetta società, ivi convocata in prima convocazione per le

ore 10;

- che di tale riunione il comparente, quale presidente del consiglio di

amministrazione, ha assunto e mantenuto la presidenza fino al suo

termine;

- che della verbalizzazione in qualità di segretario di tale riunione, a

cui ho personalmente assistito, sono stato incaricato io notaio, come

risulta anche dal resoconto che segue.

Tutto ciò premesso, si fa constare come segue (ai sensi dell'art. 2375

c.c. ed in conformità a quanto previsto dalle altre disposizioni appli-

cabili, anche a ragione della condizione della società, quotata pres-

so il Mercato Telematico Azionario, gestito da Borsa Italiana S.p.A.) lo

svolgimento della

ASSEMBLEA STRAORDINARIA

del giorno 9 febbraio 2015 della predetta Società.

Per una maggiore comprensione della verbalizzazione verrà utilizzato

il tempo presente.

“Il giorno nove febbraio duemilaquindici in Firenze, via del Termine n.

11, alle ore dieci e venti, si riunisce in sede straordinaria l’assemblea

della società per azioni denominata:

"Aeroporto di Firenze S.p.A."

in breve "ADF S.p.A.", con sede in Firenze, via del Termine n. 11, capi-

tale sociale  € 9.034.753,00 (novemilionitrentaquattromilasettecento-

Federico Elicio
Notaio



cinquantatre virgola zero) sottoscritto e versato, suddiviso in n.

9.034.753 (novemilionitrentaquattromilasettecentocinquantatre) azio-

ni del valore nominale di € 1,00 (uno virgola zero) ciascuna, codice fi-

scale ed iscrizione presso il Registro delle Imprese di Firenze n.

03507510489, Rea n. FI/366022, società quotata presso il Mercato Te-

lematico Azionario, gestito da Borsa Italiana S.p.A.

Richiamato l’art. 8 dello statuto sociale, il dottor Marco Carrai assu-

me la Presidenza dell’Assemblea e propone di designare nella perso-

na del notaio Federico Elicio il segretario della riunione, che farà luo-
go a verbalizzazione in forma di pubblico atto notarile.

Quindi il Presidente dichiara:

- che il capitale sociale è attualmente costituito da n. 9.034.753 (no-
vemilionitrentaquattromilasettecentocinquantatré) azioni ordinarie

del valore nominale di € 1,00 (uno virgola zero) cadauna, per com-

plessivi € 9.034.753,00 (novemilionitrentaquattromilasettecentocin-
quantatré virgola zero);

- che le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni presso il

Mercato Telematico Azionario, gestito da Borsa Italiana S.p.A.;

- che, in conformità alle disposizioni di legge e dello statuto sociale,

l’avviso di convocazione è stato pubblicato sul sito Internet della So-

cietà in data 23 dicembre 2014, con le altre modalità previste ex art.

84 Regolamento Emittenti, e per estratto sui quotidiani “Il Sole 24 O-

re” e “Corriere della Sera” del 23 dicembre 2014;

- che non sono pervenute dai soci richieste di integrazione dell’Ordi-

ne del Giorno ex art. 126 bis d.lgs. 24 febbraio 1998 n. 58 (di seguito

“TUF”), né è intervenuta dagli stessi presentazione di nuove proposte

di delibera.

* * *

Il Presidente dà lettura quindi all’Assemblea di stralci dell’art. 122 TUF

e precisamente:

“Comma 1: i patti, in qualunque forma stipulati, aventi per oggetto

l’esercizio del diritto di voto nelle società con azioni quotate e nelle

società che le controllano, entro cinque giorni dalla stipulazione so-

no: a) comunicati alla Consob; b) pubblicati per estratto sulla stam-

pa quotidiana; c) depositati presso il Registro delle Imprese del luogo

ove la società ha la sua sede legale; d) comunicati alle società con

azioni quotate.

Comma 4: Il diritto di voto inerente alle azioni quotate per le quali

non sono stati adempiuti gli obblighi previsti dal comma 1 non può

essere esercitato.”.

Successivamente, il Presidente invita gli intervenuti a comunicare se

alcuno di essi si trovi nella condizione di non poter esercitare il diritto

di voto ai sensi dell’art. 122, comma 4, TUF.

Il medesimo comunica altresì che, per quanto a conoscenza della

Società, alla data dell’assemblea risulta la pattuizione parasociale ri-

levante ai sensi dell’art. 122 TUF (di seguito il “Patto”), stipulata in da-

ta 16 aprile 2014, tra Corporacion America Italia S.r.l., successivamen-

te trasformata in Corporacion America Italia S.p.A. (di seguito anche

“CAI”), e SO.G.IM. S.p.A., sintetizzandone i contenuti come segue.

Il Patto è stato stipulato fra CAI e SO.G.IM S.p.A. in data 16 aprile



2014, quando furono conferite al Patto:

i) le n. 3.017.764 (tremilionidiciassettemilasettecentosessantaquattro)

azioni, rappresentative del 33,402% (trentatré virgola quattrocento-

due per cento) del capitale sociale di AdF, detenute da CAI, e tutte

le ulteriori azioni che CAI dovesse venire a detenere nel corso della

durata del Patto (le “Azioni CAI”); e

ii) le n. 1.112.215 (unmilionecentododicimiladuecentoquindici) azioni,

rappresentative del 12,310% (dodici virgola trecentodieci per cento)

del capitale sociale di AdF, detenute da SO.G.IM S.p.A., e tutte le ul-
teriori azioni che SO.G.IM. S.p.A. dovesse venire a detenere nel corso

della durata del Patto (le “Azioni SO.G.IM” e, congiuntamente alle A-

zioni CAI, le “Azioni Sindacate”).
Successivamente, CAI ha reso noto al mercato che in data 17 giu-

gno 2014 si sono conclusi i termini dell’offerta pubblica di acquisto

obbligatoria totalitaria promossa da CAI su azioni ordinarie della So-
cietà e che, a conclusione di tale iter, CAI detiene complessive n.

4.425.476 azioni della società, pari al 48,983% del relativo capitale so-

ciale.

Più precisamente, (i) i soggetti aderenti al Patto; (ii) il numero delle A-

zioni da ciascuno di essi detenute nella Società e attualmente confe-

rite al Patto; e (iii) la percentuale rappresentata da tali Azioni rispetto

al totale delle azioni emesse dalla Società e al totale delle Azioni

conferite al Patto sono le seguenti:

a) (i) CAI, n. 4.425.476 (quattromilioniquattrocentoventicinquemila-

quattrocentosettantasei) azioni conferite al Patto, (ii) pari al 79,916%

(settantanove virgola novecentosedici per cento) delle azioni confe-

rite al Patto, (iii) pari al 48,983% (quarantotto virgola novecentottan-

tatré per cento) delle azioni emesse dalla Società;

b) (i) SO.G.IM S.p.A., n. 1.112.215 (unmilionecentododicimiladuecen-

toquindici) azioni conferite al Patto, (ii) pari al 20,084% (venti virgola

zero ottantaquattro per cento) delle azioni conferite al Patto, (iii) pari

al 12,310% (dodici virgola trecentodieci per cento) delle azioni emes-

se dalla Società;

e così per (i) complessive n. 5.537.691 (cinquemilionicinquecentotren-

tasettemilaseicentonovantuno) azioni conferite al Patto, (ii) pari al

100% (cento per cento) delle azioni conferite al Patto, (iii) pari al

61,293% (sessantuno virgola duecentonovantatré per cento) delle a-

zioni emesse dalla Società.

In virtù del Patto, CAI è in grado di esercitare un’influenza dominante

sulla società ai sensi e per gli effetti dell’art. 93 TUF.

Le pattuizioni contenute nel Patto sono riconducibili a pattuizioni pa-

rasociali rilevanti a norma dell’art. 122, commi 1 e 5 lett. a), b), c) e

d) TUF, in particolare per quanto concerne, fra l’altro: la composizio-

ne del Consiglio di Amministrazione e modalità di sostituzione dei re-

lativi membri; la composizione del Collegio Sindacale; obblighi di pre-

ventiva consultazione - sindacato di voto; restrizioni al trasferimento

delle azioni sindacate; diritto di drag-along; opzione di vendita; obbli-

go delle parti a non compiere alcun atto di acquisto di azioni della

Società che possa determinare l’obbligo di lanciare un’offerta pub-

blica di acquisto ai sensi del Testo Unico della Finanza.



Ai sensi del Patto, nel caso di integrazione fra la Società e Società

Aeroporto Toscano (S.A.T.) Galileo Galilei S.p.A. (di seguito anche

"SAT"), CAI e SO.G.IM S.p.A. si sono impegnate ad incontrarsi al fine di

adeguare il contenuto del Patto in modo tale da mantenere inaltera-

ta la proporzione nell’attribuzione a ciascuna delle parti delle cari-

che consiliari da designare prevista dal Patto. Pertanto, è previsto

che CAI e SO.G.IM S.p.A. rivedano il contenuto del Patto e ne modifi-

chino l’oggetto al fine di traslarne gli effetti sulla società risultante dal-

la fusione.
Il Patto ha durata di 3 anni dalla relativa data di sottoscrizione, e

sarà rinnovabile alla scadenza previo accordo scritto tra le parti.

* * *
A questo punto, il Presidente continua l’esposizione inerente la costi-

tuzione della riunione precisando:

- che è consentito dal Presidente di assistere alla riunione assemblea-
re ad esperti, analisti finanziari e giornalisti qualificati, come previsto

dal Regolamento assembleare;

- che è funzionante – come consentito dal Presidente e previsto dal

Regolamento assembleare – un sistema di registrazione dello svolgi-

mento dell’Assemblea, al fine esclusivo di agevolare, se del caso, la

stesura del verbale della riunione;

- che è stata accertata la legittimazione all’intervento dei soggetti le-

gittimati al voto presenti o rappresentati e così l’identità dei medesi-

mi o dei loro rappresentanti, a cura dei componenti i seggi, e le dele-

ghe sono state acquisite agli atti sociali;

- che, come risulta dall’avviso di convocazione, la Società ha desi-

gnato “Computershare S.p.A.” quale soggetto cui conferire delega

con istruzioni di voto ex art. 135 undecies TUF, precisando che entro il

termine di legge alla medesima non sono state conferite deleghe;

- che in relazione all’odierna Assemblea non risulta sia stata promos-

sa sollecitazione di deleghe ex art. 136 e seguenti TUF;

- che nessun avente diritto si è avvalso della facoltà di porre doman-

de prima dell’Assemblea ex art. 127 ter TUF;

- che, per quanto a conoscenza del Presidente, secondo le risultan-

ze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi

dell’art. 120 TUF e da altre informazioni a disposizione, l’elenco nomi-

nativo degli azionisti che partecipano direttamente o indirettamente

in misura superiore alle soglie tempo per tempo applicabili del capi-

tale sociale sottoscritto, rappresentato da azioni con diritto di voto,

cautelativamente esposte fino alla misura del 2% (due per cento) è

rappresentato nella tabella è il seguente:

= CAI, titolare di n. 4.425.476 (quattromilioniquattrocentoventicinque-

milaquattrocentosettantasei) azioni, pari al 48,983% (quarantotto vir-

gola novecentottantatré per cento) del capitale sociale;

= Cassa di Risparmio di Firenze, titolare di n. 1.264.866 (unmilionedue-

centosessantaquattromilaottocentosessantasei) azioni, pari al

14,000% (quattordici virgola zero per cento) del capitale sociale;

= SO.G.IM S.p.A., titolare di n. 1.112.215 (unmilionecentododicimila-

duecentoquindici) azioni, pari al 12,310% (dodici virgola trecentodie-

ci per cento) del capitale sociale;



= Camera Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Firenze, ti-

tolare di n. 865.882 (ottocentosessantacinquemilaottocentottanta-

due) azioni, pari al 9,584% (nove virgola cinquecentottantaquattro

per cento) del capitale sociale;

= Regione Toscana, titolare di n. 457.299 (quattrocentocinquantaset-

temiladuecentonovantanove) azioni, pari al 5,062% (cinque virgola

zero sessantadue per cento) del capitale sociale;

= Camera Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Prato, ti-

tolare di n. 286.423 (duecentottantaseimilaquattrocentoventitré) a-
zioni, pari al 3,170% (tre virgola centosettanta per cento) del capita-

le sociale;

= Comune di Firenze, titolare di n. 197.353 (centonovantasettemilatre-
centocinquantatré) azioni, pari al 2,184% (due virgola centottanta-

quattro per cento) del capitale sociale;

- che la società non detiene azioni proprie.
Il Presidente quindi ricorda all’Assemblea che sono stati espletati nei

termini di legge tutti gli adempimenti – anche di carattere informati-

vo – previsti dalla legge in relazione agli argomenti all’ordine del gior-

no ed informa gli intervenuti che le votazioni dell’odierna Assemblea

avranno luogo per alzata di mano, riservandosi lo stesso anche di ri-

chiedere declinazione di nome e cognome per completezza di infor-

mazioni; informa inoltre gli intervenuti che per i portatori di più dele-

ghe è possibile esprimere voto differenziato comunicandolo ai com-

ponenti dei seggi, pregando cortesemente i presenti di non assentar-

si durante le votazioni.

Il Presidente informa ancora che al fine di adempiere al meglio alle

disposizioni normative in tema di diritto di porre domande prima e du-

rante l’Assemblea, si procederà nel modo seguente:

“1) alle domande formulate con testo scritto consegnate durante

l’Assemblea verrà data risposta al termine di tutti gli interventi, salvo il

caso di domande aventi uguale contenuto, cui si darà risposta unita-

ria;

2) alle domande eventualmente contenute nell’intervento orale svol-

to in sede di discussione si darà ugualmente risposta, al termine di tut-

ti gli interventi, sulla base di quanto effettivamente inteso nel corso

della esposizione orale.”.

* * *

Il medesimo Presidente continua l’esposizione inerente la costituzio-

ne della riunione precisando ulteriormente:

- che per il Consiglio di Amministrazione, oltre ad esso Presidente, so-

no attualmente presenti l'Amministratore Delegato Vittorio Fanti ed i

Consiglieri Saverio Panerai, Paolo Giustiniani e Roberto Naldi;

- che per il Collegio Sindacale è attualmente presente il Sindaco dot-

tor Marco Seracini, giustificando l’assenza degli altri componenti del

Collegio Sindacale non presenti;

- che sono altresì presenti alcuni collaboratori e consulenti della So-

cietà con funzioni ausiliarie come consentito dallo stesso Presidente

e previsto dal Regolamento assembleare;

- che sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 9 (nove)

azionisti rappresentanti complessivamente n. 8.612.460 (ottomilioni-



seicentododicimilaquattrocentosessanta) azioni, pari al 95,325904%

(novantacinque virgola trecentoventicinquemilanovecentoquattro
per cento) delle n. 9.034.753 (novemilionitrentaquattromilasettecen-

tocinquantatré) azioni costituenti il capitale sociale interamente sot-

toscritto e versato alla data odierna.

* * *

A questo punto, richiamate le norme di legge, il Presidente dichiara

l’Assemblea straordinaria validamente costituita in prima convoca-

zione.
Chiede quindi ai presenti di comunicare se ci sia qualcuno che si tro-

vi in eventuali situazioni di esclusione del diritto di voto ai sensi della

disciplina vigente. Nessuno interviene.
Il Presidente, poiché l’affluenza alla sala assembleare potrebbe con-

tinuare, si riserva di comunicare nuovamente il capitale presente al

momento delle rispettive votazioni e precisa che l’elenco nominati-
vo dei partecipanti in proprio o per delega (con indicazione del de-

legante e del delegato), con specificazione delle azioni per le quali

è stata effettuata la comunicazione da parte dell’intermediario all’e-

mittente ai sensi dell’art. 83 sexies TUF, con indicazione della presen-

za per l’unica votazione prevista nonché del voto espresso, con il re-

lativo quantitativo azionario e con riscontro degli allontanamenti pri-

ma della votazione, costituirà allegato al verbale della riunione.

Il Presidente informa che, ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 (Codice in

materia di protezione dei dati personali), i dati dei partecipanti all’As-

semblea vengono raccolti e trattati dalla Società esclusivamente ai

fini dell’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari previ-

sti dalla normativa vigente.

Il Presidente da quindi lettura all’Assemblea dell’Ordine del Giorno, il

cui testo è contenuto nell’avviso di convocazione:

“ORDINE DEL GIORNO:

1. Approvazione del Progetto di Fusione per incorporazione di Aero-

porto di Firenze S.p.A. in Società Aeroporto Toscano (S.A.T.) Galileo

Galilei S.p.A.; deliberazioni inerenti e conseguenti. Deleghe di pote-

ri.”.

* * *

Passando alla trattazione dell’unico punto all’ordine del giorno, il Pre-

sidente dichiara che, al fine di dar corso alla procedura di fusione,

sono stati, fra l’altro, predisposti:

a) il progetto di fusione redatto ai sensi e per gli effetti dell’articolo

2501 ter c.c., iscritto presso il Registro delle Imprese di Firenze in data

24 dicembre 2014 protocollo n. 86312 del 22 dicembre 2014, dando

atto che detto progetto reca in allegato “1” lo Statuto dell’incorpo-

rante come modificato per effetto della Fusione;

b) la relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione della So-

cietà, redatta ai sensi dell’articolo 2501 quinquies c.c. e dell’articolo

70, comma 2, Regolamento Emittenti;

c) la relazione della società di Revisione PricewaterhouseCoopers

S.p.A., esperto comune designato dal Tribunale di Firenze ai sensi e

per gli effetti dell’articolo 2501 sexies c.c. con provvedimento in data

28 novembre 2014;



d) il documento informativo redatto ai sensi dell’articolo 70, comma

6, Regolamento Emittenti e dell’art. 5, commi 1 e 6, del Regolamento

Parti Correlate.

A questo punto, chiede la parola il dottor Giuseppe Lo Pinto, delega-

to del socio CAI, il quale chiede che sia omessa la lettura della rela-

zione del Consiglio di Amministrazione in quanto già diffusa in prece-

denza. Nessuno si oppone.

Quindi, riprende la parola il Presidente ricordando agli intervenuti

che corrispondente progetto ed adeguata documentazione è stata
predisposta a cura della società incorporante Società Aeroporto To-

scano (S.A.T.) Galileo Galilei S.p.A. (di seguito anche “SAT”) e, per la

stessa, il progetto è stato iscritto presso il Registro delle Imprese di Pisa
il 23 dicembre 2014, protocollo n. 37769 del 22 dicembre 2014.

Osserva, inoltre, che ai sensi dell’art. 2501 quater c.c., i Consigli di

Amministrazione del 19 dicembre 2014 delle Società partecipanti al-
la fusione hanno deliberato di effettuare la fusione sulla base delle si-

tuazioni patrimoniali delle Società partecipanti alla fusione medesi-

ma riferite alla data del 30 giugno 2014 e, segnatamente, delle rela-

zioni finanziarie semestrali relative al primo semestre 2014, approvate

da SAT e AdF, rispettivamente, in data 29 agosto e 29 luglio 2014.

Quindi il Presidente  dà atto che l’operazione non concreta fattispe-

cie di cui all’art. 117 bis TUF e, infine, constata che l’operazione di fu-

sione costituisce un’operazione tra parti correlate di maggiore rile-

vanza, come definita ai sensi dell’Allegato 3 del Regolamento Parti

Correlate.

* * *

A questo punto, il Presidente richiama alcuni contenuti del progetto

di fusione osservando in particolare quanto segue.

L’obiettivo strategico dell’operazione d’integrazione è quello di costi-

tuire il sistema aeroportuale toscano, cosiddetto “best in class”, e di

divenire uno dei principali poli aeroportuali italiani, dopo Roma e Mi-

lano. Il progetto di integrazione è finalizzato a massimizzare lo svilup-

po dell’Aeroporto Galilei e del Vespucci attraverso l’ampliamento

dell’offerta delle destinazioni raggiungibili dai due scali, l’aumento

dei posti offerti sulle singole rotte e l’aumento del numero di compa-

gnie aeree operanti nel sistema grazie all’adeguamento delle infra-

strutture aeroportuali ai volumi di traffico previsti dai piani di sviluppo

aeroportuali (PSA) dei due aeroporti.

Poiché le Società partecipanti alla fusione sono soggette a comune

controllo e in ragione della significatività della fusione, la stessa costi-

tuisce un’operazione tra parti correlate di “maggiore rilevanza” ai

sensi del Regolamento recante “Disposizioni in materia di operazioni

con parti correlate”, adottato dalla Consob con delibera n. 17221

del 12 marzo 2010 (“Regolamento OPC”), e della Procedura appro-

vata dai rispettivi Consigli di Amministrazione di SAT e di AdF (ciascu-

na una “Procedura OPC”). Pertanto, ai sensi del Regolamento OPC

e della Procedura OPC, i rispettivi comitati composti da Consiglieri in-

dipendenti (“Comitati degli Indipendenti”) sono stati coinvolti nella

fase istruttoria della fusione ed hanno approvato il progetto di fusio-

ne, riconoscendo la sussistenza di un interesse per le Società parteci-



panti alla fusione all’esecuzione della fusione stessa, nonché la cor-

rettezza sostanziale dei termini e delle condizioni di cui al progetto di

fusione.

Nello svolgimento dei propri lavori, ciascun Comitato degli Indipen-

denti ha deliberato di volersi avvalere di un advisor indipendente

che ne supportasse le valutazioni inerenti alla fusione e ha offerto al

rispettivo Consiglio di Amministrazione la possibilità di avvalersi – ai fi-

ni delle proprie valutazioni – di tale advisor finanziario da ciascun Co-

mitato individuato, al fine di, al contempo, garantire la massima indi-
pendenza degli advisor e un contenimento dei costi aziendali. I Con-

sigli di Amministrazione di SAT e AdF hanno aderito alla proposta for-

mulata dai rispettivi Comitati degli Indipendenti ed hanno delibera-
to di non procedere alla nomina di ulteriori advisor finanziari.

Al fine di supportare le proprie valutazioni, i Comitati degli Indipen-

denti di SAT e AdF si sono dunque avvalsi, rispettivamente, dei pareri
degli advisor finanziari La Merchant S.p.A. e Grant Thornton Advisory

S.r.l.

Statuto dell’Incorporante. La Fusione determinerà, alla data di perfe-

zionamento della stessa, l’estinzione dell’Incorporanda e l’Incorpo-

rante muterà la propria denominazione in Toscana Aeroporti S.p.A..

L’Assemblea straordinaria di SAT, convocata per il 10 febbraio in pri-

ma convocazione e, occorrendo, il 12 febbraio 2015 in seconda con-

vocazione, sarà chiamata ad approvare:

(i) la Fusione,

(ii) l’aumento del capitale sociale da porre a servizio del concam-

bio; e

(iii) lo Statuto della Società risultante dalla Fusione che entrerà in vi-

gore alla data di efficacia della Fusione.

In particolare, lo Statuto dell’Incorporante risulterà modificato per ri-

flettere la nuova misura del capitale sociale derivante dall’Aumento

di Capitale, nonché le ulteriori modifiche descritte nel progetto di fu-

sione, volte, tra l’altro, ad allinearne le previsioni all’attività e alla

compagine azionaria della società risultante dalla Fusione stessa.

Ai fini della determinazione degli elementi economici della Fusione, i

Consigli di Amministrazione delle Società partecipanti alla Fusione

hanno determinato il rapporto di cambio (cosiddetto il “Rapporto di

Cambio”) nella seguente misura:

n. 0,9687 (zero virgola novemilaseicentottantasette) azioni ordinarie

SAT, aventi data di godimento identica a quella delle azioni ordina-

rie SAT in circolazione alla data di efficacia della Fusione, per ogni n.

1 (una) azione ordinaria di AdF da nominali € 1,00 (uno virgola zero).

Le ragioni che giustificano il Rapporto di Cambio sono illustrate nelle

relazioni redatte dai Consigli di Amministrazione delle Società parte-

cipanti alla Fusione ai sensi dell’art. 2501 quinquies c.c.

Non sono previsti conguagli in denaro.

In conseguenza dell’efficacia della Fusione, tutte le azioni ordinarie

AdF verranno annullate e concambiate con azioni ordinarie SAT se-

condo il Rapporto di Cambio sopra descritto.

Per servire il concambio, SAT procederà all’aumento del proprio ca-

pitale sociale per massimi nominali € 14.440.747,20 (quattordicimilioni-



quattrocentoquarantamilasettecentoquarantasette virgola venti),

mediante emissione di massime n. 8.751.968 (ottomilionisettecento-

cinquantunomilanovecentosessantotto) nuove azioni ordinarie, in

applicazione del Rapporto di Cambio; la parità contabile implicita

delle azioni di nuova emissione, e cioè il loro valore nominale ine-

spresso, è pari ad € 1,65 (uno virgola sessantacinque). Il numero del-

le azioni emittende sopra indicato, e – correlativamente – l’ammon-

tare dell’aumento di capitale a servizio della fusione pure sopra indi-

cato, rappresentano un massimo teorico riferito alla ipotesi che tutte
le azioni dell’incorporanda debbano essere concambiate.

Per la definizione di tali dati, si è provveduto a un modesto incremen-

to inteso a fronteggiare gli eventuali arrotondamenti necessari.
Il Presidente rileva che, nella realtà, l’ipotesi di concambiare tutte le

azioni dell’incorporanda è allo stato non probabile, in quanto alla

data del presente progetto SAT possiede infatti n. 128.599 (centoven-
tottomilacinquecentonovantanove) azioni di AdF, pari all’1,420% (u-

no virgola quattrocentoventi per cento) del capitale sociale. Ai sensi

dell’art. 2504 ter, comma 2, c.c., non si farà luogo all’assegnazione

di alcuna azione di SAT in concambio delle azioni ordinarie di AdF

che SAT dovesse ancora possedere alla data di stipula dell’atto di fu-

sione e che, in tal caso, saranno annullate senza concambio ai sensi

dell’art. 2504 ter, comma 2, c.c. Inoltre, nel contesto della Fusione,

AdF procederà ad annullare senza concambio tutte le azioni pro-

prie eventualmente detenute alla data di perfezionamento della Fu-

sione.

Le azioni di nuova emissione assegnate in concambio saranno quo-

tate al pari delle azioni ordinarie della medesima Incorporante già in

circolazione, nonché soggette alla gestione accentrata di Monte Ti-

toli S.p.A. in regime di dematerializzazione ai sensi di legge.

Nessun onere verrà posto a carico degli azionisti per le operazioni di

concambio.

Si provvederà a mettere a disposizione degli azionisti dell’Incorporan-

da un servizio per consentire di arrotondare all’unità immediatamen-

te inferiore o superiore il numero di azioni spettanti in applicazione

del Rapporto di Cambio, senza aggravio di spese, bolli o commissio-

ni. In alternativa potranno essere attivate modalità diverse per assi-

curare la complessiva quadratura dell’operazione.

Le azioni dell’Incorporante assegnate per servire il concambio saran-

no messe a disposizione degli azionisti dell’Incorporanda a partire

dalla data di efficacia della Fusione, ove si tratti di giorno di Borsa a-

perta, o dal primo giorno di Borsa aperta successivo. Tale data sarà

resa nota nelle forme di legge. Contestualmente e con le stesse mo-

dalità saranno altresì fornite eventuali ulteriori informazioni sulle mo-

dalità di attribuzione.

Le azioni ordinarie dell’Incorporante che verranno emesse e asse-

gnate in concambio agli azionisti dell’Incorporanda avranno data di

godimento identica a quella delle azioni ordinarie SAT in circolazio-

ne alla data di efficacia della fusione e attribuiranno ai loro titolari di-

ritti equivalenti a quelli spettanti ai titolari delle azioni ordinarie dell’In-

corporante in circolazione al momento dell’assegnazione.



La fusione produrrà effetti civilistici a far data dall’ultima delle iscrizio-

ni prescritte dall’art. 2504 bis c.c. o dalla data successiva indicata

nell’atto di fusione.

Gli effetti contabili e fiscali della fusione saranno retrodatati alla da-

ta del 1° gennaio dell’esercizio in cui si verificheranno gli effetti giuri-

dici della fusione stessa. Le operazioni effettuate dall’Incorporanda

saranno imputate nel bilancio dell’Incorporante a partire da detta

data.

Il Presidente conclude ricordando che l’esecuzione della fusione è
subordinata al verificarsi delle condizioni meglio specificate nel pro-

getto di fusione, tra cui in particolare il rilascio dell’autorizzazione E-

NAC.
Il Presidente fa anche presente - come comunque già comunicato

per le vie ufficiali da AdF anche alla Borsa Italiana nei termini di leg-

ge, cioè prima dell’apertura della Borsa il giorno dell’assemblea, e
come già noto dai giornali - che è pervenuta a firma del Ministro O-

norevole Maurizio Lupi del Ministero Infrastrutture e dei Trasporti, una

lettera avente ad oggetto: “Aeroporto di Firenze. Finanziamento per

l’adeguamento delle infrastrutture aeroportuali.".

Il Presidente da quindi lettura all’Assemblea di stralci della lettera

stessa:

"In relazione al progetto di costituzione del sistema aeroportuale to-

scano, finalizzato a realizzare, in linea con gli indirizzi dell’atto di piani-

ficazione della rete aeroportuale nazionale, l’integrazione gestionale

dell’Aeroporto Galilei di Pisa e dell’Aeroporto Vespucci di Firenze,

nonché lo sviluppo coordinato della connettività di superficie e l’im-

plementazione dell’intermodalità dei collegamenti Pisa-Firenze,

nell’ottica di un processo sinergico di ottimizzazione delle risorse, risul-

ta necessario, tra l’altro, il Regolamento delle infrastrutture aeropor-

tuali ai nuovi volumi di traffico previsti dai relativi Piani di Sviluppo Ae-

roportuali.”.

La lettera quindi continua – precisa il Presidente – con l'indicazione

delle opere infrastrutturali previste per l’Aeroporto di Firenze e termi-

na come segue:

“Per la realizzazione del nuovo sistema aeroportuale necessitano co-

finanziamenti pubblico-privati. Al riguardo è stato già firmato e tra-

smesso al MEF per il previsto concerto, il decreto di cui all’art. 3, com-

ma 2, del D.L. n. 133/2014, convertito in legge 11 novembre 2014 n.

164, per l’adeguamento delle infrastrutture aeroportuali di Firenze

per 50 milioni di euro.

Si assicura, peraltro, che questo Dicastero porrà in essere ogni azione

utile per sostenere, con le ulteriori risorse finanziarie che si renderan-

no disponibili, l’attuazione dei programmati interventi infrastrutturali fi-

no a un massimo di 150 milioni di euro.

A firma dell’Onorevole Maurizio Lupi, Ministro delle Infrastrutture.”.

* * *

Conclusa questa breve illustrazione, e comunque rinviando integral-

mente alla documentazione approvata, il Presidente attesta:

- che in data 24 dicembre 2014 si è provveduto, rispettivamente, agli

adempimenti di cui agli articoli 2501 septies c.c. e 70 del Regolamen-



to Emittenti di cui alla delibera Consob 11971/99, e che i documenti

previsti dalla suddetta norma del Codice Civile, nonché la relazione

del Consiglio di Amministrazione sul progetto di fusione ex art. 70,

comma 2, Regolamento Emittenti ed il Documento Informativo ex

art. 70, comma 6, Regolamento Emittenti e articolo 5, commi 1 e 6,

Regolamento Parti Correlate sono rimasti depositati presso la sede

sociale fino alla data dell’Assemblea;

- che, dalla data in cui il progetto di fusione è stato depositato pres-

so la sede della Società fino alla data dell’assemblea, non sono inter-
venute modifiche rilevanti degli elementi dell’attivo e del passivo e

che della circostanza è stato edotto l’organo amministrativo dell’In-

corporante.
* * *

A questo punto il Presidente chiede al Segretario di dare lettura del-

la proposta di deliberazione sull’unico punto all’ordine del giorno.
Quindi, prende la parola il Segretario che da lettura della seguente

proposta di deliberazione:

“L’Assemblea degli Azionisti, riunitasi in sede straordinaria:

(i) visto il progetto di fusione per incorporazione di AdF S.p.A. in So-

cietà Aeroporto Toscano (S.A.T.) Galileo Galilei S.p.A., depositato per

l’iscrizione presso i competenti registri delle imprese secondo i termini

di legge;

(ii) esaminata la relazione illustrativa degli Amministratori al progetto

di fusione sopra richiamato, predisposta ai sensi dell’articolo 2501

quinquies c.c.

(iii) preso atto delle situazioni patrimoniali delle Società partecipanti

alla fusione, rappresentate dalle relazioni semestrali al 30 giugno

2014, approvate da SAT e AdF rispettivamente in data 29 agosto e

29 luglio 2014;

(iv) preso atto della relazione sulla congruità del rapporto di cambio

redatta da PricewaterhouseCoopers S.p.A., quale esperto nominato

ai sensi dell’articolo 2501-sexies del Codice Civile dal Tribunale di Fi-

renze;

DELIBERA

1. di approvare il progetto di fusione depositato e iscritto ai sensi di

legge e allegato al verbale assembleare, e di procedere conseguen-

temente alla fusione per incorporazione di AdF S.p.A. in Società Aero-

porto Toscano (S.A.T.) Galileo Galilei S.p.A. nei termini ed alle condi-

zioni ivi previsti. In particolare, al concambio delle azioni ordinarie

dell’Incorporanda AdF S.p.A. si procederà mediante emissione di

massime n. 8.751.968 (ottomilionisettecentocinquantunomilanove-

centosessantotto) nuove azioni ordinarie, aventi data di godimento i-

dentica a quella delle azioni ordinarie SAT in circolazione alla data di

efficacia della Fusione, in applicazione del rapporto di cambio e del-

le modalità di assegnazione delle azioni previsti nel Progetto di Fusio-

ne;

2. di adottare, con decorrenza dalla data di efficacia della Fusione

verso terzi, lo Statuto sociale allegato al Progetto di Fusione sub “A”;

3. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presi-

dente e all’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via di-



sgiunta tra loro e anche a mezzo di speciali procuratori all’uopo no-

minati, ogni più ampia facoltà di apportare ai deliberati assembleari

ogni modifica, integrazione o soppressione, non sostanziale, che si

rendesse necessaria, a richiesta di ogni autorità amministrativa com-

petente ovvero in sede di iscrizione al Registro delle Imprese, in rap-

presentanza della società;

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presi-

dente e all’Amministratore Delegato pro-tempore in carica, in via di-

sgiunta tra loro e anche per mezzo di speciali procuratori all’uopo
nominati, ogni più ampio potere senza esclusione alcuna, per dare

attuazione alla Fusione, secondo le modalità e nei termini previsti dal

Progetto di Fusione, oltre che nella presente deliberazione e quindi,
senza limitazione alcuna, per:

(i) stipulare e sottoscrivere l’atto pubblico di Fusione, nonché ogni e-

ventuale atto ricognitivo, integrativo, strumentale e/o rettificativo
che si rendesse necessario od opportuno, definendone ogni patto,

condizione, clausola, termine e modalità nel rispetto del Progetto di

Fusione;

(ii) provvedere in genere a quant’altro richiesto, necessario, utile o

anche solo opportuno per la completa attuazione delle deliberazio-

ni di cui sopra, consentendo volture, trascrizioni, annotamenti, modifi-

che e rettifiche di intestazioni in pubblici registri e in ogni altra sede

competente, nonché la presentazione alle competenti autorità di o-

gni domanda, istanza, comunicazione o richiesta di autorizzazione

che dovesse essere richiesta ovvero rendersi necessaria od opportu-

na ai fini dell’operazione.”.

Il segretario precisa quindi che l’approvazione dello Statuto di cui al

punto 2 della proposta si riferisce al testo che governerà la società

derivante dalla fusione e cioè l’incorporante.

* * *

Riprende la parola il Presidente che dichiara aperta la discussione

sulla proposta di cui è stata data lettura, invitando coloro che desi-

derano prendere la parola a prenotarsi e a dare il loro nome e rac-

comandando una certa brevità nell’intervento, nell’intento di con-

sentire a ciascuno di prendere la parola.

Chiede la parola il Socio Mario Pretelli, il quale rileva che nel proget-

to di fusione alla pagina 18 si legge: “il perfezionamento dell’opera-

zione di fusione è subordinato, oltre all’approvazione della stessa da

parte dell’Assemblea straordinaria SAT e AdF, al verificarsi delle se-

guenti condizioni: i) rilascio dell’autorizzazione ENAC. In data 16 di-

cembre 2014 ENAC ha informato con una nota le Società parteci-

panti alla fusione, che non si ravvedono elementi ostativi al passag-

gio delle rispettive convenzioni di gestione totale alla Società risultan-

te dalla fusione. Alla data del documento informativo, tuttavia, l’au-

torizzazione ENAC non è stata ancora rilasciata.”. Il socio domanda

se detta autorizzazione sia stata rilasciata.

Chiede quindi di intervenir l'ingegner Roberto Naldi, nella sua qualità

di Consigliere nominato dall’azionista di maggioranza, per ringraziare

il Presidente e tutte le persone che in questo anno hanno creduto,

spinto e lavorato per un progetto assolutamente e estremamente im-



portante per l’azionista di maggioranza, un progetto storico per que-

sta Regione e per il settore aeroportuale.

L'ingegner Naldi continua ringraziando anche il Presidente della Re-

gione, che, a suo giudizio, è stata la persona che ha creduto in pri-

mis al progetto, e anche con qualche “ferita” addosso, ha mantenu-

to la barra ferma dimostrando di credere assolutamente nel medesi-

mo; ringrazia poi il Sindaco di Firenze, che è intervenuto sull’operazio-

ne già in qualche modo avviata, ma ne ha rilevato, e anzi, accen-

tuato il profilo di determinazione che aveva manifestato il suo prede-
cessore, oggi Presidente del Consiglio. Porge quindi i suoi ringrazia-

menti al Presidente della Società, all’Amministratore delegato, ai

Consiglieri, ai professionisti ed ai tecnici. Da ultimo ringrazia i soci, ed
in particolare ai soci di SO.G.IM e tutti gli altri soci di Adf che hanno

manifestato sempre in modo abbastanza chiaro e trasparente un lo-

ro progetto positivo. Un ulteriore ringraziamento viene porto anche
al management di SAT.

Questo è un progetto – osserva l'ingegner Naldi – che è stato condivi-

so dall’inizio dai due management, e senza una condivisione vera e

concreta non avremmo potuto portarlo avanti, perché sarebbero

mancate una serie di condizioni.

In chiusura, l’Ingegner Naldi esprime il suo ringraziamento verso tutto

il personale delle due Società.

* * *

A questo punto, non essendoci ulteriori interventi, il Presidente da la

parola all’Amministratore delegato, per la risposta dovuta all’azioni-

sta Mario Pretelli.

Prende la parola l’Amministratore delegato Vittorio Fanti, il quale pre-

cisa che:

- per quanto riguarda il riferimento alla concessione ENAC, la So-

cietà ha ottenuto un parere formale da parte del Direttore generale

che nulla osta da un punto di vista societario;

- per quanto riguarda, invece, il mantenimento delle certificazioni in

capo ai due Aeroporti, la Società è in contatto con l’autorità com-

petente che ha dichiarato attuerà per i due Aeroporti la stessa pro-

cedura che è stata utilizzata di recente, in campo aeronautico, per

un’importante compagnia aerea.

L’Amministratore Delegato conclude osservando che, tendenzial-

mente, la Società ha avuto garanzie, e dato garanzie, che i due cer-

tificati rimarranno esattamente come sono oggi, con le due strutture

aeronautiche e rimangono in piedi in termini di certificazioni ICAO,

ovvero i due Aeroporti manterranno la stessa attuale struttura che

hanno con le stesse rappresentatività per quanto attiene agli ac-

count abol manager, ai postholder, e ai safety and security mana-

ger.

* * *

A questo punto il Presidente chiede agli intervenuti di dichiarare con

specifico riguardo all’argomento in votazione eventuali situazioni di

esclusione del diritto di voto; nessuno intervenendo, mette in votazio-

ne la proposta di delibera pregando ciascun azionista di alzare la

mano e di dichiarare il proprio voto.



Hanno quindi luogo le votazioni, al termine delle quali il presidente

comunica come segue il risultato:

- nessun contrario;

- nessun astenuto;

- favorevoli tutti i n. 9 (nove) azionisti rappresentanti n. 8.216.460 (otto-

milioniduecentosedicimilaquattrocentosessanta) azioni, pari al

95,325904% (novantacinque virgola trecentoventicinquemilanove-
centoquattro per cento) delle 9.034.753 (novemilionitrentaquattromi-

lasettecentocinquantatré) azioni costituenti il capitale.
Quindi il Presidente dichiara che la proposta letta è approvata all’u-

nanimità, restando soddisfatte le disposizioni di legge cui l’articolo 8

dello Statuto sociale rinvia.
Null’altro essendovi da deliberare, l’Assemblea si chiude alle ore un-

dici.".

A richiesta del comparente, si allegano al presente verbale:
- elenco presenze, redatto a cura della Società Computershare

S.p.A., sotto la lettera "A";

- progetto di fusione redatto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2501

ter c.c., recante in allegato “1” lo Statuto dell’Incorporante come

modificato per effetto della Fusione, in copia come scaricato dal si-

to del Registro delle Imprese di Firenze e corredato altresì dalle rela-

zioni illustrative del Consigli di Amministrazione delle Società parteci-

panti alla Fusione, redatte ai sensi dell’articolo 2501 quinquies c.c. e

dell’articolo 70, comma 2, Regolamento Emittenti, nonché dalle Re-

lazioni Finanziarie Semestrali relative al primo semestre 2014 delle So-

cietà partecipanti alla Fusione, sotto la lettera "B";

- relazione della società di Revisione PricewaterhouseCoopers S.p.A.,

in originale, sotto la lettera "C".

Le spese del presente atto sono a carico della Società.

Di questo atto ho dato lettura al comparente che lo approva e con

me lo sottoscrive, unitamente a quanto allegato anch’esso sottoscrit-

to ai sensi di legge, alle ore dodici e trenta.

Omessa la lettura di quanto allegato per espressa dispensa avuta

dal comparente.

Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me no-

taio completato a mano, questo atto consta di otto fogli ed occupa

ventotto intere facciate e parte della ventinovesima, sin qui.

Firmato: Marco Carrai

               Federico Elicio





























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Il presente atto è stato registrato presso l'Agenzia delle Entrate di

Grosseto il 26 febbraio 2015 al n. 1084 serie 1T, nonché iscritto al Regi-

stro delle Imprese di Firenze in data 2 marzo 2015 (Protocollo n.

12449/2015).

La presente copia viene rilasciata in carta libera per gli usi consentiti

dalla legge.

Copia su supporto informatico, conforme all'originale cartaceo, ai

sensi dell'art. 22 d.lgs. 82/2005, da trasmettere con modalità telemati-

ca per gli usi previsti dalla legge.

Grosseto,  cinque marzo duemilaquindici


